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Abstract  
 
La formazione in servizio degli insegnanti per lo sviluppo della competenza valutativa è 
una delle principali sfide per i ricercatori (Basma & Savage, 2018). I modelli di formazione 
continua esaminati hanno individuato fattori di efficacia (Guskey, 2000; OECD, 2019) 
sebbene siano pochi gli studi inerenti alla formazione continua sui temi della valutazione 
in classe (Young et al., 2024). Per indagare questo tema, il contributo presenta i risultati 
preliminari di una ricerca con intervento di tipo esplorativo riguardante un percorso for-
mativo progettato richiamandosi a un approccio multidimensionale alla valutazione (Gio-
vannini, 2023). L’attività ha coinvolto, in due edizioni distinte, due consigli di classe di 
un istituto medio superiore emiliano-romagnolo per un totale di 16 docenti. Tutti gli in-
contri sono stati audioregistrati e le trascrizioni delle audioregistrazioni sottoposte ad analisi 
tematica del contenuto (Mayring, 2015). Dalle parole degli insegnanti emerge: a) il rico-
noscimento della novità del percorso; b) i ricordi da studenti della valutazione ricevuta; c) 
l’”idealtipo” di insegnante; d) la formazione alla valutazione realizzata; e) le concezioni di 
clima valutativo di classe. A partire dalla discussione di questi dati, gli insegnanti hanno 
avanzato alcune ipotesi di lavoro da selezionare e attuare nel prossimo anno scolastico. 
 
In-service teacher training for the development of assessment literacy is one of the main 
challenges for researchers (Basma & Savage, 2018). Literature-reviewed models of con-
tinuous education have identified effectiveness factors (Guskey, 2000; OECD, 2019), al-
though studies on ongoing training concerning classroom assessment themes remain 
limited (Young et al., 2024). To contribute to addressing this gap, the paper presents the 
preliminary results of an exploratory research that investigated a training program designed 
according to a multidimensional approach to assessment (Giovannini, 2023). The activity 
involved, in two separate editions, two class councils of an upper secondary school in Emi-
lia-Romagna with a total of 16 teachers. All sessions were audio-recorded, and the audio 
recordings’ transcripts were subjected to thematic content analysis (Mayring, 2015). From 
the teachers’ accounts, several points emerged: a) recognition of the novelty of the course; 
b) memories of the evaluations received as students; c) the “ideal type” of teacher; d) the 
assessment training conducted; e) the conceptions of classroom evaluative climate. Based 
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on the discussion of these data, the teachers proposed several work hypotheses to be se-
lected and implemented in the next year. 
 
 
Parole Chiave: formazione alla valutazione; insegnanti; consiglio di classe; cultura valuta-
tiva. 
Keywords: assessment training; teachers; class council, assessment culture. 

 
 
 

1. Introduzione 
 

L’importanza dello sviluppo professionale dei docenti è ampiamente riconosciuta nella letteratura 
educativa (Basma & Savage, 2018). Studi come quelli di Guskey (2000) evidenziano l’impor-
tanza della formazione iniziale e continua dei docenti nel promuovere un ambiente in grado di 
migliorare l’istruzione. Assumono a tal scopo una notevole importanza aspetti quali le esperienze 
personali degli insegnanti e le loro metodologie e concezioni valutative, che, integrate nel con-
siglio di classe, modellano il clima valutativo collettivo. 

Il contributo presenta i primi esiti di una ricerca con intervento di tipo esplorativo tesa a fa-
vorire – all’interno di due consigli di classe di un istituto medio superiore dell’Emilia-Romagna 
– la realizzazione dei primi passi verso la costruzione di una cultura della valutazione condivisa 
tra gli insegnanti mediante la sollecitazione a ricostruire le proprie esperienze valutative e a ri-
flettere sul concetto di clima valutativo di classe. L’elaborato sarà articolato in quattro sezioni: 
la presentazione della cornice teorica; la descrizione dell’impianto della ricerca; l’illustrazione 
dei primi risultati; alcune prospettive della ricerca.  

 
 

2. Quadro teorico di riferimento 
 

La delineazione del quadro teorico sarà strutturata attorno a quattro costrutti: lo sviluppo pro-
fessionale dei docenti, la dimensione personale del docente, la cultura valutativa e il clima valutativo 
di classe.  

 
 

2.1 Lo sviluppo professionale dei docenti 
 

Attualmente è in corso un dibattito riguardante l’espressione più appropriata da adottare per 
identificare il processo di crescita professionale dei docenti. In questo contesto, adottiamo il ter-
mine “sviluppo professionale” in una concezione estesa che include anche gli aspetti legati al-
l’apprendimento professionale. 

Il percorso di sviluppo della professionalità docente può essere delineato sulla base di due 
criteri di classificazione: 1) i periodi temporali (Eurydice, 2015); 2) i livelli di competenza (Snow, 
Griffin, et al., 2005). 

Korthagen et al. (1999) evidenziano come il passaggio dalla formazione universitaria all’in-
gresso a scuola dei neo-insegnanti costituisca una delle principali criticità nello sviluppo della 
professionalità insegnante. I primi 5 anni di servizio di un docente sono ritenuti critici perché 
il novizio è chiamato contemporaneamente ad insegnare ed apprendere (Feiman-Nemser, 2001). 
È in questo periodo che i docenti sperimentano lo “shock da realtà” (Veenman, 1984) e le loro 
rappresentazioni rispetto all’apprendimento, all’insegnamento e all’auto-efficacia sono maggior-
mente modificabili (Fiorilli, 2009).  
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Il passaggio da “novizio” a “esperto” può essere approfondito facendo riferimento al modello 
di Dreyfus e Dreyfus (1986).  

La letteratura evidenzia l’importanza assunta dalla formazione in servizio, Eraut (2004), ad 
esempio, ha evidenziato la necessità di promuovere un clima di apprendimento collaborativo; 
Timperley et al. (2007) hanno dimostrato che programmi di formazione in servizio ben orga-
nizzati possono migliorare le pratiche didattiche degli insegnanti e i risultati degli studenti. In-
fine, uno studio di Desimone (2009) ha identificato cinque caratteristiche chiave di una 
formazione efficace: contenuto focalizzato, apprendimento attivo, coerenza, durata e collabo-
razione collettiva.  

La formazione in servizio sui temi della valutazione, anche se è evidente in letteratura la 
mancanza di studi in merito a questa tematica (Young, et al., 2024), assume una notevole im-
portanza, ma al contempo, per essere efficace, richiede una comprensione approfondita delle 
dinamiche formative.  

 
 

2.2 La dimensione personale degli insegnanti 
 

Alcune ricerche dimostrano che l’effetto delle pratiche valutative transita attraverso le percezioni 
e le interpretazioni soggettive degli studenti. Le interazioni nel nucleo familiare e nel contesto 
sociale, infatti, contribuiscono a plasmare le credenze personali degli insegnanti riguardo al-
l’educazione (Vause, 2009). Durante gli anni scolastici che precedono la carriera professionale, 
le esperienze maturate si rivelano altrettanto essenziali. Gli insegnanti che si incontrano durante 
questo percorso possono diventare punti di riferimento significativi, modellando le convinzioni 
di ciò che rappresenta un buon docente. Lortie (1975) sottolinea a tal proposito come queste 
figure possano influenzare profondamente le future pratiche didattiche di coloro che divente-
ranno insegnanti. Allo stesso modo, anche il concetto di “identità valutativa dell’insegnante” 
(teacher assessment identity), che comprende la percezione che gli insegnanti hanno del loro 
ruolo, è profondamente modellato da esperienze personali, credenze educative e valori, così 
come dalle norme culturali e dalle aspettative istituzionali relative alla valutazione. 

 
 

2.3 Il fenomeno della valutazione in classe: tra cultura e clima valutativo  
 

La valutazione in classe è un fenomeno complesso influenzato da una serie di fattori intercon-
nessi che coinvolgono insegnanti e studenti (Giovannini, 2023). Dupriez et al. (2008) offrono 
un’analisi dettagliata delle dinamiche che modellano le situazioni di insegnamento ed utilizzano 
un approccio integrato per esaminare come le pratiche educative in classe siano influenzate da 
diversi livelli di organizzazione e interazione. 

Uno di questi livelli è quello della cultura valutativa di classe che Mottier Lopez & De-
chamboux (2019) denominano “microcultura di classe” (microculture de classe). Birenbaum 
(2014) spiega la natura della cultura della valutazione (assessment culture) sottolineando che 
essa è interconnessa con due sistemi interrelati annidati al suo interno: il sistema dell’appren-
dimento in classe e il sistema dell’apprendimento professionale degli insegnanti. La cultura 
della valutazione emerge dalla molteplicità delle interazioni tra gli agenti all’interno e tra i due 
sistemi e, a sua volta, rafforza le connessioni tra gli agenti. All’interno della cultura della valu-
tazione vi è un nucleo costituito dell’insieme di credenze (beliefs) che vengono denominate 
‘mentalità della cultura della valutazione’ (mindset). Nell’ambito della nostra ricerca, tuttavia, 
abbiamo preferito assumere un significato più articolato di cultura della valutazione richia-
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mandoci a Barker (2004)1 secondo cui la cultura è “un modo di vivere completo e distintivo” 
composto da “significati” e “pratiche”.  La cultura, quindi è l’insieme di «testi, pratiche e si-
gnificati generati da ciascuno di noi mentre conduciamo le nostre vite» (p. 44). Questi aspetti, 
tuttavia, devono essere integrati con una dimensione critica (Giovannini, 2012). 

Un ulteriore livello della valutazione in classe che assume una notevole importanza è il con-
testo nel quale avviene il processo di valutazione che Maccario et al. (2011) denominano con 
l’espressione ‘clima valutativo’. Ames (1992) evidenzia come il clima di valutazione in aula possa 
modellare l’autopercezione degli studenti, rivelando che la loro autovalutazione è influenzata 
dal confronto sociale. McMillan (2017) sottolinea invece l’importanza di esaminare le percezioni 
degli studenti per identificare le componenti chiave di questo clima. In una direzione simile, 
Carpentier et al. (2023), sulla base degli studi di Janosz (2007), utilizzano il termine “climat 
évaluatif”, descrivendo come il rapporto degli studenti con la valutazione e l’errore sia modellato 
dalle loro esperienze scolastiche e dalle interazioni con la famiglia e il personale educativo.  

 
 

3. Impianto metodologico 
 

In questa ricerca sono stati coinvolti gli insegnanti del medesimo consiglio di classe. Tra i vantaggi 
di questa scelta vi è il fatto che la formazione con un gruppo di insegnanti che lavorano con gli 
stessi studenti permette di creare una visione e una strategia comune. Tra gli svantaggi invece, la 
possibile mancanza di prospettive diverse, limitando l’innovazione e l’adozione di nuove idee 
provenienti da altri contesti. Il campione della ricerca è costituito da 16 insegnanti appartenenti 
a due distinti consigli di una classe terza di un istituto medio superiore dell’Emilia-Romagna 
(Tab. 1). In entrambi i consigli, tuttavia, non hanno partecipato tutti gli insegnanti e ad alcuni 
incontri era presente anche la dirigente scolastica. 

 

 
Tab. 1 – Descrizione del campione della ricerca 

 

1 Baker si richiama agli scritti del sociologo Raymond Williams.

Codice identificativo Classe Materia Genere
I.01_CC1 3BL Inglese F
I.02_ CC1 3BL Scienze naturali F
I.03_ CC1 3BL Tedesco F
I.04_ CC1 3BL Spagnolo M
I .05_ CC1 3BL Matematica e Fisica F
I .06_ CC1 3BL Lingua e letteratura italiana M
I .07_ CC1 3BL Disegno e storia dell’arte F
I .08_ CC1 3BL Filosofia F
I .01_CC2 3FS Lingua e letteratura italiana F
I .02_CC2 3FS Matematica F
I .03_CC2 3FS Scienze naturali F
I .04_CC2 3FS Scienze motorie F
I .05_CC2 3FS Filosofia M
I .06_CC2 3FS Disegno e storia dell’arte M
I .07_CC2 3FS Fisica M
I .08_CC2 3FS Inglese M

DS F
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Sono stati realizzati quattro incontri per ciascun consiglio di classe della durata di due ore 
ciascuno nel periodo 5 aprile – 29 maggio 2024. Il primo incontro aveva come obiettivo la ri-
costruzione delle esperienze della valutazione come studenti. Il secondo verteva sul processo di 
formazione alla valutazione ed il terzo sull’individuazione del concetto di clima valutativo di 
classe. Il quarto incontro, non approfondito e descritto in questa sede, è stato dedicato alla pro-
gettazione delle attività di formazione da realizzare nel prossimo anno. Ciascun incontro pre-
sentava la seguente struttura: 1) risposta individuale dei docenti per iscritto ad un quesito 
proposto; 2) esposizione orale al gruppo di quanto riportato per iscritto; 3) restituzione da parte 
del conduttore di quanto emerso e avvio della discussione collettiva.  

I dati sono stati raccolti mediante un questionario cartaceo con quesiti a risposta aperta, in-
terviste di gruppo (Acocella & Cataldi, 2021) e discussioni. 

Dopo aver provveduto alla trascrizione verbatim delle interviste e delle discussioni, i dati 
sono stati sottoposti ad analisi qualitativa tematica del contenuto (Mayring, 2015) con l’ausilio 
del software MAXQDA. L’approccio di analisi ha privilegiato per l’individuazione dei temi un 
processo ibrido ricorsivo combinando momenti induttivi e deduttivi (Alivernini, Lucidi, & 
Pedon, 2008) e concentrandosi prevalentemente sui significati espliciti e manifesti del testo 
(analisi semanticamente orientata) (Braun & Clarke, 2006).   

 
 

4. Analisi dei dati e discussione 
 

Verranno presentati i seguenti esiti: a) i ricordi delle proprie esperienze valutative come studenti; 
b) la ricostruzione della propria formazione alla valutazione; c) la definizione di clima valutativo 
di classe. 

L’analisi dei dati è stata condotta sulla base di ciascun consiglio di classe; tuttavia, al termine 
di ogni sezione vengono evidenziati gli elementi in comune tra i due consigli. 

 
 

4.1 Ricordi della valutazione 
 

Nel primo consiglio di classe (CC1) emergono ricordi positivi e negativi legati alla valutazione 
scolastica «ricordo l’immagine della mia prof di latino che consegna le verifiche dalla peggiore 
alla migliore, cosa che io detestavo e vivevo malissimo […] poi vabbè la matita rossa e blu è 
un’altra cosa che vedevo in modo negativo; infatti, ricordo quando ho iniziato a correggere le 
verifiche le correggevo in verde, perché mi rifiutavo di correggere in rosso» (C.01_CC1). Tut-
tavia, emergono anche sentimenti positivi, riguardanti ad esempio momenti di supporto e ac-
cudimento «la maestra di italiano si spendeva in questi giudizi che non erano una valutazione, 
erano, ad esempio, il disegno di un cannone o di una bomba, però era una persona molto spe-
ciale sicuramente» (C.02_CC1).  

Anche nel secondo consiglio di classe (CC2) emergono diverse esperienze e sentimenti legati 
alla valutazione scolastica. Tra i ricordi negativi «per me era terribile quando l’insegnante di ma-
tematica mi chiamava alla lavagna e si divertiva, perché io ero patetica, solo che per me era una 
sofferenza atroce, cioè iniziavo a sudare e perdevo completamente il senno» (C.01_CC2). Mentre 
i ricordi positivi emergevano da esperienze più pratiche e coinvolgenti «la prima immagine è la 
maestra che ci porta alla vendemmia; quindi, proprio la passione nel far vedere le cose, nel far 
imparare concretamente; quindi, proprio una maestra che ci teneva, appassionata» (C.03_CC2).  

Entrambi i documenti riflettono una gamma di sentimenti legati alla valutazione scolastica, 
con una predominanza di ricordi negativi associati a stress, ansia e metodi punitivi, bilanciati 
da alcuni ricordi positivi di supporto e accudimento.  
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4.2 Formazione alla valutazione 
 

All’interno del CC1 tra gli aspetti legati alla formazione alla valutazione, alcuni insegnanti citano 
la ‘SSIS’ come parte di questa formazione pre-insegnamento, altri menzionano esperienze quali 
lezioni teoriche, tirocini e supplenze portando in evidenza come le esperienze formative si so-
vrappongano spesso al principio effettivo dell’attività professionale. Dalle discussioni emerge 
una diffusa percezione di mancanza di formazione alla valutazione adeguata. Inoltre, alcuni in-
segnanti hanno condiviso esperienze di formazione ampie e variegate, includendo influenze de-
rivanti da mentori, libri, manuali e lezioni universitarie «ho trovato dei colleghi del dipartimento 
che mi hanno dato consigli, e quindi a loro va la mia massima gratitudine perché senza che nes-
suno le obbligasse si sono poi prese l’onere di darmi una mano» (C.04_CC1).  

In merito al CC2, durante la discussione, gli insegnanti hanno condiviso una gamma variegata 
di esperienze formative, ricordando, ad esempio, la partecipazione a corsi su metodologie di va-
lutazione «io avevo fatto il corso, un master sulla valutazione a distanza, è stato interessante per-
ché ho imparato come strutturare le prove, cioè, difficili, facili» (C.03_CC2) La discussione ha 
inoltre evidenziato come, per molti, l’approccio alla valutazione si sia evoluto nel tempo, spesso 
influenzato dalla presenza di figure di riferimento o mentori «la persona che veramente mi ha 
aiutata tantissimo è stato un collega della classe parallela, anche lui giovane, entrato di ruolo 
credo 5 – 6 anni prima di me […] è stato veramente un punto di riferimento importante per 
quell’anno» (DS).  

Un tema comune emerso in entrambe le discussioni è stato il significativo impatto delle 
figure di riferimento o dei mentori, soprattutto durante l’anno di prova o le prime esperienze 
di supplenza. In entrambe le classi, gli insegnanti hanno condiviso una varietà di esperienze for-
mative che si sovrappongono con l’inizio della loro attività professionale.  

 
 

4.3 Valutazione in classe 
 

Nella terza macroarea esaminata, l’analisi dei dati si è focalizzata sull’individuazione di una de-
finizione del concetto di ‘clima valutativo’. 

In merito al CC1 le risposte hanno riguardato varie interpretazioni e riflessioni su come la 
valutazione abbia influenzato la percezione e l’ambiente di apprendimento. Alcuni docenti 
hanno osservato che il clima valutativo può essere influenzato dalla trasparenza dei criteri di va-
lutazione e dall’approccio complessivo dell’insegnante verso la valutazione. Inoltre, è stata di-
scussa l’importanza del modo in cui i docenti comunicano i valori associati alla valutazione «io 
pensando al clima ho pensato alla temperatura […] e questo riguarda come intendiamo valutare, 
perché valutiamo appena entriamo, appena ci rivolgiamo a qualcuno» (C.07_CC1).  

Per quanto concerne il CC2, dall’analisi dei dati si evince che alcuni insegnanti ritengono 
che il clima valutativo possa essere influenzato dallo stile di insegnamento, dalla tecnica e dal li-
vello di ansia che tali metodi possono generare «il clima valutativo riguarda accoglienza e vissuto 
dello studente, che in parte dipendono dal docente» (C.04_CC2). Per tale ragione tra gli aspetti 
di maggiore importanza si sottolineano: la necessità di stabilire un “contratto didattico” chiaro 
tra docenti e studenti, la creazione di un ambiente accogliente e l’esigenza di considerare le cir-
costanze personali degli studenti «con clima valutativo si potrebbe intendere l’ambiente dedicato 
al momento di valutazione in cui si devono instaurare le regole del gioco. Il contratto didattico 
che ci deve essere tra alunni e docenti» (C.02_CC2).  

Tra gli aspetti comuni emersi dalla discussione dei due consigli di classe vi è la consapevolezza 
che un ambiente di valutazione trasparente, ben comunicato e nel quale vengono considerate le 
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circostanze personali degli studenti all’interno del processo valutativo, possa migliorare signifi-
cativamente il clima di apprendimento.  

 
 

5. Prospettive future  
 

Questo studio ha evidenziato come la condivisione degli aspetti personali da parte dei docenti 
abbia acquisito un’importanza cruciale, generando momenti di condivisione. Inoltre, l’acco-
glienza positiva del percorso formativo da parte degli insegnanti ha sottolineato la presenza di 
elementi comuni e perlopiù condivisi dalla totalità dei partecipanti. Il presente studio esplorativo 
ha pertanto posto le fondamenta per la seconda fase della ricerca, che si concentrerà sulla pro-
gettazione e implementazione di un intervento diretto in classe. 
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